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UN SILURO DEI TERRORISTI CONTRO L'ACCORDO CON L'ITALIA 

Ricatto per Kreisky 
il testamento 

di Amplatz 
[il socialdemocratico ministro degli esteri Bruno 
Kreisky verrebbe personalmente colpito - Le tappe 
della vicenda disseminate di sanguinosi attentati 

Dal nostro inviato 
'• - • , MILANO, 14. 

1} "siluro Amplatz» ha chia-
famente due obbiettivi: far fal­
be quals ias i accordo fra l'Au-
%rla e l'Italia sull'Alto Adige e 
ìlpire personalmente il social­

democratico ministro degli este-
Bruno Kreisky, colpevole di 

tolto tradimento » per avere ab-
ÌOndonato al loro destino i co 

Ideiti 'combattenti per la li 
irta della patria sudtirolese -
• siluro • è stato naturulmente 

aedito verso il duplice bersa-
Jio dalle centrali neonaziste te­
désche e dalle superstiti bande 

tgli ' ultras» tirolesi, che an­
tro alimentano il fuoco del ter-
trismo. Il contenuto del «• te-
imento politico - di Amplatz 

\he proprio questa mattina è 
ito integralmente pubblicato 

tutti i quotidiani austriaci) 
irla chiaro. Bruno Kreisky ed 

\%re personalità politiche di 
ferma e di lnnsbruck avevano 
rifatti stretti con i terroristi 
reisky si incontrava con Georg 

jotz, Kurl Tictscher, Gerorg 
wrcher e Josepit Kerschbaumer, 
le sono stati tutti quanti alla 
ita delle formazioni parami-
tri che hanno agito in Alto 
ìiae dal 1959 in avanti (Ker-
ibaumer è morto nelle carceri 

ilianc). Il sottosegretario dcl-
stesso ministero degli esteri 
siriaco, Franz Gschnitzcr, si 
zontrava con Amplatz e Ker-
xbaumrr e frequentava la 
lulturwerk Fuer Sued Tirol ». 

i'associozione di Monaco di 
jw'rra. che ha abbondantemen-
i ri fornito di soldi, armi e uo-
|7it le organizzazioni terrori­

ste. 

:ra il periodo in cui i ter-
Tisti potevano tranquillamente 
\icare i confini, girare armati 

l'Austria, preparare le bom-
ad orologeria destinate agli 

tettivi italiani. Kerschbaumer 
*ua ricevuto precise assicu-
iioni dal comando della po­
ta di lnnsbruck. • Iniziammo 
lostri preparativi — è scril-
testualmente nel testamento 

\ Amplatz — senza alcuna in-
ffcrenza da parte della poli-

attstriaca. che era al correli­
gli tutto ». 
,i possono ricordare alcune 
jpc della storia, purtroppo iu­
ta dal sangue di molti in­
centi. Mentre i terroristi pre-
fano i loro piani e ricevono 
li. esplosivi e finanziamenti. 
in Austria che nella Ger­

ita occidentale, il ministro 
zisky minaccia un nuovo ri-

Iso all'ONU. Siamo nel 19(10. 
ino in cui l'allora cancel-
\c Raab definisce inutile qual-

trattativa con l'Italia. E" cm-
l'anno in cui due ministri 

la Germania occidentale. E-
Ird e Seebohm. allineano il 

l e dell'Alto Adiqe a quello 
sudeti e dell'Alta Slesia Son 

ti territori da • riconquista-

ill'inizio del 1951. il 2S aen 
fallisce un ennesimo in-

Jtro a Afilano. Kreisky si alza 
ìbandona il tavolo della trat-

tva. Due giorni dopo una ca­
di tritolo fa saltare il monu-

Uo al • genio italico • a Pon-
ìardena. che non A poi altro 
Un Mussolini a cavallo E" 

zio dell'azione. In giugno 
tiene la famosa » notte dei 
zhi ». in cui perde la vita 

[cantoniere e in inailo ven 
interrotte danti attentati 

Inee ferroviarie con l'Austria 
Svizzera. Il sottosegretario 
esteri austriaco. Gschnit-

ra a Monaco di Baviera per 
ìntrarsi con quelli della 
ilturirerk -: il ministro fe­
to Scrbohm rueve a Co-
ta i capi del terrorismo sud-
lese. Si scopre che un nazi-

ibararese. Ottone Sfotter, ar-
ìto a Bolzano, è al servizio 
m funzionario del governo 

tonale tirolese, il dott tt't'd-
fcr. che a sua volta è un col­
matore di Kreis-ku, il quale 
?va portato addirittura a 
ino come - esperto ». 
ìasi nello str\so }vrio<f<* 
)sto 1961) il precidente del 

tifo popolare del T.rolo (in 
austriaca) Alone Oberham-

si dimette ocrche il quoti-
to del partito socialista an­
tico lo attacca duramente per 
ilo estremismo e lo definisce 

tnconazista Krei*ku. che si 
fa in quel momento m Sve-
ttolidarizza con Oberhammer 
9lemizza con il Qiornaic del 
partito. 

li attentatt continuano per 
il 1962 e il 1962. 

Illa fine del 1961 le fila del 
\orismo sono praticamente 
te mani dei neonazisti tede] 

Alcuni aiorani vengono 
iati con le loro automobili 
ìttitc di tritolo mentre sten-

{per entrare in Italia. 
rapporti fra i terroristi e il 

terno austriaco incominciano 
imbiarc pressaopoco m que-

ttesso periodo Sell'apriie 
1964 la polizia austriaca ar-

addirittura a strinaerc le 
tette attorno ai polsi di ai-

li d inamitardi . nel ma.iaio. a 
tevra. Kreisky s'incontra con 
fagat. il suo a'tc ìaiamento 

più quello dell'intransi 
bfp che batte i panni sul ra­

d i ambienti • ultras » <o-
logicamente in allarme per 

tsto brusco rolta'accia e cer 
io di correre <:i riparl t iene 
fiso di preparare un docil­
ità che pò* •••a M*ri ire come 

lin di ricetto voiiiico e <ii in 
ìsificarc la • guerriglia •>. in 

io da impedire nuclsia<i ac-
ìo con l'Italia. Si prepara fi 

tstamento • e Amplatz Io fir­

ma, ignorando che sta siglando 
anche la propria condanna a 
morte, mentre nelle vallate al­
toatesine un gruppo di disperati 
cerca di colpire i carabinieri 
Occorre il morto. 

Le date hanno a questo punto 
una grande importanza per ri­
costruire gli avvenimenti e per 
comprenderne il significato e la 
concatenazione. Il 14 agosto 1964 
Amplatz firma il suo testamento 
(valido naturalmente solo in 
caso di sua morte): il 3 settem­
bre, a Selva dei Molini. un ca­
rabiniere viene assassina o in 
un'imboscata: il 5 settembre. 
per la prima volta, l'Austria si 
impegna ad eliminare i terrori­
sti e proprio Kreisky, in un di­
scorso alla radio, pfeannuncia 
che sono allo studio speciali di­
sposizioni di legge per combat­
tere tutti coloro che compiono 
attentati in Italia. Soltanto due 
giorni dopo questo discorso Am­
platz viene ucciso nello baita 
di Monte Clava: è giunto il mo­
mento di ricattare Kreisky e 
altri uomini politici viennesi. 
minacciando di rendere pubbli­
co il documento che rivela i tra­
scorsi peccati di questa brava 
gente. Gli attentati contro le 
pattuglie e le caserme non ven­
gono interrotti: anzi, se ne sta 
preuarando uno colossale, desti­
nato a porre termine al quasi 
idillio italo-austriaco A Mona­
co di Baviera viene organizzato 
il • colpo ' all'' Espresso del 
Brennero ». Secondo il crimina­
le progetto, ti treno prescelto. 
sul quale viaggiavano più di 400 
viaggiatori, avrebbe dovuto 
esplodere e deragliare durante 
la sua corsa in territorio ita­
liano, fra le stazioni di Bressa­
none e di Bolzano. Soltanto al­
l'ultimo momento il disastro 
venne evitato dai nostri ferro­
vieri. 

Fu proprio il fallimento di 
questo progetto a determinare 
la decisione di usare il 'siluro 
Amplatz -, forse l'ultima carta 
rimasta ancora fra le mani de­
gli • ultras - austriaci e te­
deschi. 

Par fa il 

contabile 

della 

«Sanità» 

L'ex sindaco di Pomezia in Tribunale 

y • 

Ho dato al la DC 
i 4 9 milioni 

«dei lotti d'oro» 
Si è iniziato ieri il processo contro il prof. Nicola Bernabei 

Piero Campisi L ' e x s i n d a c o d i 
N i c o l a B e r n a b e i 

P o m e z i a , 

nota giuridica 
Le voci 
della crisi 

Ciime arcuili* d;i pran I r m -
p<> a queslii parto, anelli; 
qm-M*nmn> in occasione dol -
r . iprr lura del l 'anno giudi­
ziario un coto doloroso si 
è levalo da più par l i d ' I la -
lia per lamentare h i stalo 
di aliliandono in m i ver«.i 
la no<lra amministrazione 
della giustizia. 

ÌS'ou uno colo ilei procu­
ratori general i , in fnt l i , clic 
limino pre«o la parola per 
tracciare i l ro i iMin l i io del ­
l'anno giudiziario da poro 
trascorso. Ila poll i lo fare a 
meno di r i l e \a re l 'ast ra i a-
liienln fpi.dilnlixo ilei real i . 
l ' insi i f fn ' i f iua qual i ta l i \a e 
quantitativa degli uomini e 
degli strumenti a disposizione 
della g iu - i i / i a . la crescente 
.sfìiluri.i dei cittadini in que­
sto ramo dell 'amministrazio­
ne. gli anacronismi dei codi­
ci di procedura e la lentezza 
dei procedimenti , le cifre 
paurose dei proressi pendrn-

, l i e così \ i a fino a r o m p o n e 
un quadro d i e indica quel­
lo dell'amministrazione* del­
la giii'.lizia come uno dei 
settori p iù arretral i della so­
cietà. 

I.a \ o r e dell" \«-ocìazione 
dei ma^iotrali si è asciunta 
a que- lo coro col denuncia­
re « le re-pon^alnli là a o \ r r -
n a l i \ e » per la « era*e e pe­
sante crisi d i e i ra tac l ia i l 
paes»- * per quanto riguarda 
l 'amministrazione «Iella gin-
clizia penale r civi le ». 

l ' n coro lamentoso, dun­
que. un pessimismo diffuso 
ed una realtà che non lascia 
adito ad alcuna prospettiva 
.«e non a quella d i e l 'opinio­
ne puMdir.» mi la insieme sa­
prà tracciare l i . i l tendo-i con­
tro l ' inmio lù l i -mo davvero 
inronrcpi ln lc del i n t e r n o . 

I.e nn.il i- i compil i le per in-
di \ id i i . i re le rau»e d i ques|o 
slato di cose e per indicarne 
i rimedi non *ono «tale qaln-
ralmente né univnrl ie ne 
complete, e tuttavia è da r i ­
levare d i e la nece«*ilà d i una 
r i forma «Ielle proceilure ha 
avuto er l i i più ampi di quan­
t i non ne aliliia a \ u l o nesl i 
anni «mr»i 

S'è riaffacciala, così, con 
chiarezza maseiorr una con­
cezione più avanzata dell 'ai-
l i v i l i c iur i ' i l iz ionalc del lo 
Slato e «piclla di un ammo­
dernamento «ti tatto TaMMlo 
lesi«l»ti*n» M P J W 

Una r o t a n t i eonwr t 'M i tw 
prrniMe. p r r ò . fn larghi turati 
«fella «ti**».-* ma=i*!ralura. i 
«ni.ili pure non p n « o n n non 

constalnre i l d iminuire cosino­
le del prestigio d f l l 'mmnin i -
«trazione della giustizia, che 
vive ormai sudo gli occhi di 
lutt i che altra causa non può 
avere se non quella dell 'arre-
Iralezza propria rispetto ai 
progressi che si sono regisira-
ti in taluni settori della col-
l e l t m t à nazionale. 

I.a voce autorevole del pro­
curatore generale della Cas­
sazione r i pare che sia stata 
esplicita anche nell ' indicarc 
sili-azioni di questa natura al­
le quali pur d e \ e farsi risa­
l i re una parte della rc«pnn> 
sahili là dello ?l.ilo presente 
ilei le cose. 

.Mancheremmo di ohiet l i -
v i là . però, «e non rilevassimo 
anrhe che. nel corso degli an­
ni siudiziar i i trascorsi, molte 
delle necessità, «Ielle opinioni 
«-«! esortazioni csprc«e nei 
discorsi inai izural i per un 
adeguamento della interpre­
tazione della legge ai pr inci ­
pi «Iella Cns|iinzii>ne e«l alle 
esigenze nuove della compa­
gine sociale, nonché al le ne-
c*r"ilà «Ielle r i forme, sono 
rimaste lettera moria con l'au­
sil io. quando non per inizia­
tiva. decli stessi uffici da cui 
quelle es«irlazinni erano par­
l i le . 

I.a prorura generale della 
Ca«az ionc. infat t i , non ha 
mancato — in casi clamorosi 
e recenti — di sd i i r ra r - i per 
una interpretazione re - t r i l l i -
va «Ielle norme che hanno 
r-perto qualche «pirazl io ad 
un intervento «Iella «lifesa in 
«e«le i ' tn i l lor ia . 

Ciò naturalmente aggrovì-
clia i l problema e crea delu­
sioni ma. quel che più con­
ia . «lì mano valida ai eruppi 
portatori di concezioni con­
servatrici. contribuendo al 
rinvio «Ielle soluzioni che s 0 . 
no chieste *«l aliene ormai «la 
venti anni e «ono u r i e ti l i e 
necessarie perchè la si i i - l iz ia 
vada avanti 

Crediamo che eia un'aria 
nuova potrebbe incominciare 
a respirarsi s<» ima parte al­
meno ili ciò che di prosres-
sivo è slam del lo nei «li«cor-
«i con cui l'anno giudiziario 
è sialo inausnrato. fo*«e r i ­
preso. sviluppalo ed appro­
fondi lo d a d i s|es»i uffici e 
presentalo al paese con deri­
sione e chiarezza in mo«lo che 
ci«> che sì sostiene e propugna 
nei l imi l i ri'siretii «lei «ceri­
moniale delle inaugurazioni 
risultasse veramente volontà 
concreta e «lecisa «Iella mag-
pinfanta i l luminata dell 'ordi­
te» f l n i f i n a r i o 

Giuseppe Berlingierì 

Lo s c a n d a l o dei < lotti tutti 
d'oro » di P o m e z i a è scoppia­
to s in dal le p r i m e bat tute ieri 
mat t ina nel l 'aula del la terza 
s ez ione p e n a l e del Tr ibunale 
di R o m a , d o v e sono c o m p a r s i 
in s ta to di detenz ione l 'ex sin­
d a c o di P o m e z i a . il de Nicola 
Bernabei . ed al tre tre persone 
per r i spondere de l l ' accusa di 
concuss ione a g g r a v a t a . 

E* vero — si è d i sco lpato 
l ' imputato — m i sono stati 
versat i d e c i n e di mil ioni , m a 
quei soldi li ho c o n s e g n a t i al 
m i o partito. 

Bernabe i si è s p e s s o inter­
rotto vinto da l l ' emoz ione ; il 
pres idente Napol i tano è s ta to 
costret to , al la fine, a r inviare 
la seduta a questa mat t ina al­
le 10 perchè l ' imputato non riu­
sciva a continuare la sua depo­
s iz ione. 

I reat i per i quali furono ar­
restat i ne l l 'agos to del lo s c o r s o 
anno Nicola Bernabe i ( e x sin­
d a c o di P o m e z i a . e le t to c o m e 
indipendente nel le l iste del la 
DC) . Guido Penna (del Comi­
tato diret t ivo del la DC di Po­
m e z i a ) , Alber ico Alberic i (in­
g e g n e r e c a p o dell 'ufficio tecni­
co del c o m u n e di P o m e z i a ) e 
l 'architet to G i u s e p p e F a z i o 
( e sponente del la DC dì P o m e -
z ia) — a c a r i c o de i qual i è 
iniziato ieri il processo — si ve ­
rificarono durante la primavera 
del '63. Nel c a p o d ' imputaz ione 
letto in tr ibunale dal presi ­
dente è det to c h e Nico la Ber ­
nabei , a l lora s indaco , si sareb ­
b e fa t to c o n s e g n a r e 49 mi l ioni 
in contant i dal costrut tore 
L a m b e r t o Ungare l l i per appro­
vare un proget to di lottizzazio­
ne di un terreno di 27 et tar i ; 
si s a r e b b e fatto promet t ere , 
poi, altri 10 mil ioni dal co­
struttore M a r i o Locate l l i per 
consent ire la lott izzazione di 
un terreno di quindici et tari ed 
ancora dieci mi l ioni da R o m a ­
no S a m o r i in teres sa to al la con­
c e s s i o n e di una l i cenza edili­
zia. L 'ex s indaco a v r e b b e agi­
to non d i r e t t a m e n t e , m a tra­
m i t e Guido P e n n a . Il terzo im­
putato . Alber ico Alberic i , dal 
canto suo a v r e b b e r i cevuto di­
vers i mi l ioni per far r i l a sc iare 
l i cenze edi l iz ie su terreni già 
lottizzati, e avrebbe preparato 
numeros i progett i di costru­
zioni edi l iz ie sot toscr ivendol i 
con f irme fa lse . Infine l 'archi­
tetto F a z i o a v r e b b e concorso 
nel r e a t o di c o n c u s s i o n e c o m ­
m e s s o dal Bernabe i e dal P e n ­
na: in part ico lare si s a r e b b e 
fatto c o n s e g n a r e dal costrut­
tore Ungare l l i i 49 mil ioni ed 
a n c h e tremi la m e t r i quadrat i 
di t erreno lott izzato « per a s ­
s e g n a r l o a personal i tà politi­
c h e c h e avrebbero potuto os ta­
co lare la conc lus ione del la pra­
tica di lott izzazione cui egl i 
era i n t e r e s s a t o ». 

P e r pr imo a deporre è s ta to 
c h i a m a t o Nicola Bernabe i . 
L'ex s i n d a c o — con il vo l to 
s tanco , ves t i to di un d i m e s s o 
abito grig io , con una c a m i c i a 
b ianca senza crava t ta — nel la 
sua depos i z ione ha t irato in 
ballo la D e m o c r a z i a cr is t iana 
ed i suoi dir igent i di P o m e z i a : 
Carlo Fedel i , pres idente del la 
c o m m i s s i o n e c o m u n a l e del la 
DC. Gregor io Gent i l e segreta-
rio del la s ez ione D C di Ardea 
(i « lotti d'oro . si e s t e n d e v a ­
no fino a questa loca l i tà ) . G a e ­
tano Penna ( frate l lo de l l ' im­
putato. s e g r e t a r i o del la sez io­
ne D C di P o m e z i a ) . e B a s s a -
netti c a p o de l gruppo cons i -
liare^ della DC. E r a n o loro in 
real tà c h e d i s p o n e v a n o , lui e s e ­
guiva . 

— Quando Loeatelli — egli hn 
detto — mi chiese di far ap­
p r o v a r e il s u o proget to di lot­
t izzazione. io gli diss i c h e do­
v e v a r ivo lgers i alla DC e lai 
DC r i spose : Va bene , si può t 

Bernabe i ha poi r icordato 
c h e il proget to del Locate l l i fu 
respinto dalla c o m m i s s i o n e edi­
lizia p e r c h è c o n t r a s t a v a c o n il 
P iano R e g o l a t o r e |j 

— In quel la zona infatti — J 
spiega l 'ex s indaco — era pre-j 
v is ta una zona adibita a ver- I 
de pubbl ico II Locate l l i v e n n e , ' 
s p e s s o da m e e mi r i p e t e v a : '• 
• So c h e la sua a m m i n i s t r a z ì o - J 
ne ha molt i problemi , guardi 
che fino a diec i mil ioni io pos­
so aiutarla •. ! 

L' imputato ha m o l t o insist i­
to su ques to punto, nel tentati- ,1 
vo di r e s p i n g e r e l 'accusa di « 
c o n c u s s i o n e e di d i m o s t r a r e | j 
c h e in realtà si trattò di corn i - ;] 
zione. | 

II pres idente Napol i tano ha il 
dovuto in terromper lo : | 

— Ma lei i soldi li ebbe? 
Bernabe i : — Io non ho m a i | | 

pre t e so dei soldi , quest i m i il 
furono versat i s p o n t a n e a m e n - • 
te I .Tneare l l i mi dette i 4!>;| 
mil ioni c o m e contr ibuto per la 
DC: a n c h e i vent i mi l ioni de l 
Locatel l i o del Samor i a v r e b -

Ibero dovuto s o s t e n e r e la c a m -
Ip.-'Cna politica della Democra­
zia cr i s t iana . 

Pres idente : — Lei v e r s ò quei 
soldi al la DC? 

— Si. ma non posso u v e l a r e 
:1 nome della persor*i cu; affi­
dai la s o m m a , i 49 mil ioni . 
Quanto ai vent i mi l ioni c h e 
a v r e b b e r o v e r s a t o al la D C il 
Locate l l i ed il S a m o r i qualora 

i loro progett i fossero stat i ap­
provati , le trat tat ive non giun­
sero a termine . Qualche t e m ­
po pr ima del le e lez ioni del 28 
aprile vennero da m e B a s s a -
netti e Fede l i per d irmi c h e 
era opportuno s o s p e n d e r e l'e­
s a m e de l l e lott izzazioni e del­
le concess ioni edi l iz ie . 

A ques to punto l ' imputato , 
vinto da l l ' emoz ione , ha comin­
c ia to a s ingh iozzare ed ha 
e s c l a m a t o : — Mi v e r g o g n o : 
ho fatto forse c o s e che non 
dovevo fare, m a non sono col­
pevole della c o n c l u s i o n e che mi 
e stata attribuita. 

Il pres idente Napol i tano ha 
allora ritenuto di s o s p e n d e r e 
l 'udienza. Durante il proces so 
— che probab i lmente andrà 
per le lunghe — deporranno 
ben 180 tes t imoni tra i quali 
tutti «li escorienti dell'i DC di 
P o m e z i a ed Ardea ed i costrut­
tori Locatel l i , Ungare l l i e Sa­
mori che si presenteranno nel­
l'udienza di lunedì . 

1 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

Rotaie per 
quattro anni 

B U D A P E S T — iYe avrà 
per quattro anni il diretto­
re della società di trasporti 
di Pecs (Ungheria): a (al 
pena lo ha infatti condan­
nato la Corte suprema per 
essersi impossessato e aver 
successivamente venduto i 
binari della rete tranviaria 
della città. 

Squillo a 
transistor 

I S A I N T LOUIS (Missouri) 
— Per tenere i contatti tra 
compiacenti sianorine, i ta­
xi che abitualmente ttsava-

Ino e l'albergo dove svolge­
vano le loro mansioni, una 

I organizzazione di St. Louis 
ha organizzato una vera e 
propria rete-radio a transi-

Istor. La polizia ha scoperto 
il traffico e sei donne e 
quattro uomini sono finiti in 

I f/afNibtn'a. 

I Ladro 
| o spia 
I ATLANTA — Ladro 0 
| spia questa sembra l'alter­

nativa di John Klinner, un 
I americano di 41 anni che 

non riesce mai a far crc-
Idere a ciò che dice. Preso 

al largo di Cuba da una 
vedetta governativa ha di-

Ichiarato di essere uno sco­
pritore di tesori: ora che un 
tesoro — dice lui — l'ha 

I scoperto, salta fuori un tale 
Charles Vezzani che ne ri-

• vendica la paternità Si trat-
| ferebbe del tesoro racchiu­

so m un galeone. Per Klin-
I n«*r vale due miliardi, per 

\'<?"ani sessanta milioni: 

I
meno delle tasse e dei la­
vori necessari per estrarlo. 
Klinner. comunque, si sa-

Irebbe già imDossessato di 
oltre 1.700 monete d'oro e 
d'araento facenti parte del 

| bottino dei corsari 

I // maro 
del suono 

PARIGI — La sianora 
Riaillc. un'anziana abitante 
di Clavel nei pressi di Lio­
ne. e *tata uccisa dallo, de­
tonazione di un ;et che. a 
bii-SMl «jtiofa. superara il mu­
ro del suono I o scoppio 
e «faro riD^fiito l»ina«7mf*nfr 
dall'eco propalatoci per le 
gole delle' vicine montaane 
e la Dovete donna, creden­
do a un bombarrfnmenro, 
TIC ha ricci ufo uno choc 
mortale. 

• I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
1 
I 

Napoli 
, v. . % -. 

' l * . "i* " * * 

Assolti i medici 
denunciati dai CC 
per comparaggio 

Solo quindici su 102 rinviati a giudizio, 
con nove propagandisti della » Radem )) 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 14. 

Il n u c l e o i n v e s t i g a t i v o d e i C C è r i u s c i t o a d e n u n c i a r e 
per « c o m p a r a g g i o » per f ino u n m e d i c o m o r t o p r i m a c h e 
in i z ia s sero le i n d a g i n i . Q u e s t ' u l t i m o s i t r o v a c i ta to fra 
I medici e propagandisti farmaceutici prosciolti in Istruttoria 
perchè le accuse formulate contro ili loro dal colonnello Pa­
squale DI Chiara e dai suoi collaboratori non avevano alcun 
fondamento . L'affare del 
« c o m p a i a g g i o • scoppiò a 
Napoli ne l l 'agosto s corso : i 
cai abulici 1 dopo « a c c u r a t e 
indagini > denuncia i ono quali 
cori littori e corrotti a lcuni 
medic i napoletani , il t i to lare 
di una ì a p p i c s e n t a n / n far­
m a c e u t i c a <la « R a d e m » ) e 
i suoi 17 dipendenti: in tutto 
l'M p e i s o n e . Secondo il di­
l i g e n t e del nuc leo invest i ­
gat ivo costui o avi ebbero — 
in c a m b i o di « o m a g g i • — 
prescr i t to medic ina l i del la 
« R a d e m •. 

Al vagl io del p l e t o r e c h e 
ha istruito la prat ica, dottor 
Atti l io Mele , è e m e i s o c h e 
ben 102 medic i a v e v a n o s e m ­
p l i c e m e n t e r icevuto de l le 
a g e n d e , mat i t e , panettoni , 
bott igl ie di l iquore. O p p i n e 
non a v e v a n o r icevuto niente 
e non a v e v a n o mai sent i to 
p a l l i n e della « R a d e m •; al­
tri ancora sono funzionari 
INAM che non potevano pre­
s c r i v e r e nulla, perchè non 
e s e r c i t a n o la profess ione pri­
vata . 

L'unica colpa di quest i pro­
fess ionist i è s tata quel la di 
e s s e r e stati annotati nel lo 
s chedar io del titolare del la 
« R a d e m . quali p iofess ioni -
sti del la città, della provin­
cia e della regione. Il grosso 
granch io preso dai carabi ­
nieri è c o m p e n s a t o in parte 
dal fatto che è stata riscon­
trata attività di « c o m p a r a g ­
gio • - a car ico del t i to lare 
della « R a d e m », di nove dei 
suoi propagandist i e di quin­
dici medic i , rinviati a giu­
d i / io . 

Il rag . R o s s i d u r a n t e l ' i n t e r r o g a t o r i o e. p. 

Lo s c a r i c a b a r i l e su Marotta 
prosegue al p r o c e s s o per l e 
irregolar i tà a m m i n i s t r a t i v e l i 
scontrate ne l la g e s t i o n e del­
l 'Ist ituto super iore di Sanità. 
Il c a s s i e r e contab i l e dell 'Isti­
tuto, A l d o Ross i , " ha s egu i to 
infatti la l inea d i fens iva del 
direttore a m m i n i s t r a t i v o , Italo 
D o m e n i c u c c i : e Ho ag i to s e m 
p i e su ordine de l professor 
D o m e n i c o Marot ta , direttore 
del l 'Ist i tuto e pres idente dei 
" centri di s tudio ". A n c h e 
quando ho r icevuto c o m p e n s i 
s traordinari , non li ho sol le­
c i tat i : m a m i sono l imi tato 
ad a c c e t t a r e quanto il diret­
tore a v e v a d e c i s o ». 

Cosi Ross i , cos ì D o m e n i c u c ­
ci. i due più alti funzionari 
a m m i n i s t r a t i v i ' del l 'Ist i tuto di 
Sanità, c h i a m a t i a r i spondere 
di corre i tà in una parte de l le 
contestaz ioni fat te al professor 
Marotta . Secondo l ' accusa I 
due a v r e b b e r o dovuto opporsi 
ai metod i del d iret tore e pre­
tendere una maggiore , regola­
rità ne l l ' ammin i s t raz ione . La 
a c c u s a s a r e b b e senza dubbio 
più conv incente , s e al banco 
degli imputat i si t r o v a s s e r o 
a n c h e i ministr i democr i s t ian i 
c h e hanno non so lo autoriz 
zato . m a approvato e addi­
rittura lodato l 'opera del Ma-
rotta. 

Ross i , nel g iro di una de­
cina d'anni, r i ceve t te c o m p e n s i 
per quas i d iec i mil ioni . Ora 
d e v e giust i f icarsi davant i al 
Tribunale . E ' a n c h e a c c u s a t o 
di e s sers i appropriato di quasi 
un mi l ione c h e gli era s ta to 
affidato. 

PRESIDENTE — Perchè ri­
c e v e t t e vari c o m p e n s i , oltre 
Io st ipendio? 

ROSSI — Me li" de t t e ' i l pro­
fessor Marotta . 

P R E S I D E N T E — D'accordo . 
m a a qua le titolo? 

ROSSI — P e r c h è ho s e m p r e 
lavorato con tutte le m i e for­
ze . Dopo 15 anni m i s o n o p r e s o 
solo 16 giorni di ferie , pur 
a v e n d o diritto a 15 m e s i . Al­
l'Istituto ho r e s o s e m p r e per 
quattro e se mi trovo qui è 
for«;e proprio per ques to : per 
c h e ho lavora to troppo 

Rinvenuto a Licola 

Scheletro sotto 
la sabbia: è del 
sindaco Rogo : ? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14. 

La accidentale scoperta dello 
scheletro di un uomo, sulla 
spiaggia tra Varcaturo e Licata. 
ha dato la stura a una ridda di 
fantasiose ipotesi sulla sua iden­
tificazione. La notizia, diffusasi 
m brevissimo tempo in tutta la 
regione, ha sollecitalo i ricordi 
di moltissime persone che han­
no cercalo di riconoscere nello 
scheletro quello del sindaco di 
Battipaglia. Lorenzo Rayo, scom-
pwso misteriosamente nel lon­
tano 1953, oppure quello di uno 
degli ergastolani che anni fa 
riuscirono a guadagnare la li­
bertà dal penitenziario di Santo 
Stefano e di cui neppure si e 
avuta mai notizia; o. ancora, di 
un malvivente di Giugliano che 
da anni non ha più fatto sapere 
nulla di se. Naturalmente le ipo­
tesi sono tantissime: noi ne ab­
biamo scelte solo tre perche et 
sembrano indubbiamente le più 
suggestive. 

L esame dei resti, eseguito dal 
medico legale, ha permesso di 
rilevare che lo scheletro appar­
tiene ad una persona la cui età 
ostilla tra i 40 e i HO anni, allo 
intorno al metro e ottanta II 

P R E S I D E N T E — Nel la sua i periodo di interro e staio sta-
qualità di c o l a b i l e dei « cen-'oi l iro tra i 10 e i 12 atini in 
tri di studio . . le furono af-{iurio questo addensarsi di noli-
fidate 994 mi la lire, de l l e quali 
non si è più trovata tracc ia . 

ROSSI — A suo t e m p o esi­
s t evano j document i compro­
vanti la spesa del la s o m m a . 
Poi tutti gì' incar tament i fu 

zie toghe e imprecise, di ipotesi 
fantasiose e suggestive, un pun­
to fermo: si tratta comunque 
dello scheletro di un uomo uc­
ciso: e stato infatti accertato che 
il parietale sinistro presenta una 

mancava del canino destro e di 
un molare destro. Attraverso 
questi clementi si potrebbe 
qiunaere alla identificazione del 
morto. 

Sergio Gallo 

Insediato 
il Comitato 

per il Codice 
della Strada 
Si stringono i tempi per la 

riforma del codice della strada. 
Se ne pai lo nel settembre .scorso 
alla conferenzri del trafiìco di 
Stresa: >e ne è occupata — poi 
—- la commiss ione trasporti de l ­
la Camera Ieri si è insediato il 
• Comitato di studio per la ri­
forma • costituito presso TACI. 
con lo scopo di collaborare con 
gli organi legislativi La ceri ­
monia si è svolta nella matti­
nata. presenti i sottosegretari 
all'Interno Ceccherini , ai Lavori 
Pubblici Romita, e ai Trasporti 
Alniiiiironi. in rappresentanza. 
appunto, dei tre ministeri tra i 
quali è frazionata, in Italia, tut­
ta la materia traffico (la polizia 
stradale dipende dal ministero 
dogli Intorni: le strade da quel ­
lo dei Lavori Pubblici: l'am­
missione dei veicoli alla c irco­
lazione. la concessione di pa­
tenti. ecc. al ministero dei Tra­
sporti) . 

Nel corso di una conferenza 
stampa, tenutasi subito dopo, il 
sen. Angel ini — che è stato 
per diversi anni ministro dei 
Trasporti — ha precisato che il 
comitato dovrebbe concludere i 
suoi lavori entro il primo s e ­
mestre di quest'anno, parallela­
mente con gli altri organismi. 
anche legislativi , investiti del 
problema. In particolare, r i ­
spondendo alle domande del r e ­
dattore deWUnità. Angel ini ha 
ammesso che occorre fissare 
precise norme che vincol ino 1 
costruttori di automobili — s o ­
prattutto le utilitarie di mag­
giore diffusione — al rispetto 
delle garanzie di sicurezza. Egli 
ha anche confermato che oc­
corre ricorrere a nuove risorse 
per far fronte alle gravi caren­
ze di organico della polizia stra­
dale. Dopo aver preannunciato 
che molto probabilmente il co ­
mitato propenderà per il pro­
getto di «patent i d i f ferenziate» 
in rapporto al veicolo e al con­
ducente. egli ha sintetizzato il 
programma di lavoro del comi­
tato, che avanzerà proposte per 
un avvic inamento ulteriore del 
codice stradale italiano al le ca­
ratteristiche comuni a tutti quel ­
li degli altri paesi europei . Tra 
queste la fissazione di un l imi ­
te di velocità anche sul le auto­
strade. 

Il nuovo periodico vuole essere uno strumento 
fmt rinnovar» • approfondir* il tegame tra cultura milltanto marOata 

• raaltà rJ«l mondo di oggi 
Par aitandara II dialogo critico sul -piano naiionala a Intarnaitaatta 

con altra fandania e impostazioni ideologiche 
*er favorirà l'Incontro netta proposte di soluzioni possibili, aol osa*») 

culturale, di l i da ogni chiusura nella specialinationi 

irono archiviat i e purtroppo al- frattura da corpo contunderne. 
' / . u r t i n / A r t e f t f i n e t i t i T - i l l t r i ( r n _ Ir. *.,.: y , n . . f A s. ...1*. A*. » . n » 1 *. cimi non sono stati più ritro­
vati La s o m m a fu c o m u n q u e 
impiega ta per il p a g a m e n t o d: 
alcune fatture 

la cui entità e tale da non la- f 
sciare dubbi sulla fine dello] 
sconosciuto Cloe, e del fatto im-j 
possibile, per esempio, che q i i e / - | 

P R E S I D E N T E — A fine an-}.'« frattura, sia stala causata da' 
no veniva redatto un b i l a n c i o ' , u n a raduta Anche se non e sta-\ 

ROSSI — ITn v e r o bi lancio ro assassinato, certamente la sua ', 
no Mi tutte !e =pese e ìe en lozorre e stata violenta IAX ma-'i 
tratc sono s ta te s e m p r e reg i - ,cabra scoperta e stata fatta dal' 
strate Noi a v e v a m o un'am- 'c inrode dello stabilimento-bai-' 

Ira le prime iniziative del supplemento culturale di Rinascita 
sono in programma dibattiti, saggi, inchiesta su temi «romei 

Cos'è l'avanguardia? 
Il dialogo tra cattolici e marititi è già cominciato? ^ 

| Quali sono gli sviluppi dell arte e dei dibattiti sull'art* nei paesi eOctaftaaTr | 
Come si presenta oggi •! rapporto tra arte e realtà? 

I 
I 

/ conti I 
senza Terry I 

LONDRA — Peter Kerr I 
ha fatto i conti senza Ter- I 

I ny; ha tentato di estorcergli • 

cini7»"'Tn,i'a sterline ccn la I 
minarmi che. diversamente. 

I oli nrrvbbe incendiato la I 

cara: ma quando fi andato a \\ 
prendere la somma ha rice- ' 
riito una scarica di pugni: I 
non lo sapeva, ma si trat- ', 

I tara di Terry Dotrnes, ex- i 

campione del mondo di pu- | 
oliato, pesi medi. Jc 

minis traz ione m o l t o sne l la , se­
condo i des ideri del professor 
Marotta 

P R E S I D E N T E 

ncar»' « Le Ancore -. nel cor.^o 
di un giro d ispezione. 

Domenico l.uberti (questo e 

r icavò 12 milioni dalla vendita 
di un brevet to , m a solo 3 mi­
lioni e 100 mila l ire vennero 
contabi l izzate . P e r c h è ? 

ROSSI — F u a n c h e in que­
sto c a s o un ordine del pro­
fessor Marot ta . il q u a l e det te 
disposizioni p e r c h è fo s se ripor­
tata in bi lanc io «olo la s o m m a 
che sarebbe r e a l m e n t e entrata 
nella c a s s a del l 'Ist i tuto In ef­
fetti. de trat te l e s p e s e e la 
quota per l ' inventore del bre­
vetto. r e s t a v a n o al l 'Ist i tuto 3 
milioni e 100 mi la l ire. 

Oggi sarà in terrogato il dot­
tor Meli nella v e s t e di imoti-
tato Quando s a r a n n o conclusi 
gli interrogatori di tutti gli 
accusat i , il Meli tornerà sulla 
pedana p e r deporre in qualità 
di tes te . 

L'Istituto il nome del cu.-tode) stara cam­
minando sulla s-piaggta allorché 
il suo piede inciampo in qual­
cosa che m un primo momento 
fu identificato per un sasso: poi. 
chinatosi per raccattarlo, ebbe 
la poco piacevole sorpresa di ti­
rare Inori dalla sabbia un te. 
<chio Con una pala si e dato 
a scavare tutl'intorno e ha por­
tato così alla luce lo scheletro 
tiuast completo di un individuo ! 
Qua<:i comoleto. perche. dopo\ 
che sul posto sono arrivati poli 
zia e medico ledale, si e accer­
tato che mancava l'arto inferio­
re st nutro Gli elementi a di­
sposizione degli investigatori 
per proseguire nelle indagini 
sono pochi: è slato accertato che 
l uomo cui apparteneva lo sche­
letro era un fumatore accani­
to (i denti sono coperti da una 
spessa patina di nicotina), che 
aveva due denti piombati e che 
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